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                                UFFICIO DEL DIFENSORE CIVICO
                                          CITTA DI TAURISANO

                                          RELAZIONE ANNUALE  

                 PERIODO DI RIFERIMENTO:31/03/2008-31/03/2009
                                              INTRODUZIONE

Egr. Signor Sindaco, Egregi  Signori Assessori e  Consiglieri Comunali.
Come vi è noto ai sensi dell’art.26 dello Statuto Comunale approvato con Delib.di Consiglio Comunale n°78 del 23/12/2003,il Difensore Civico è tenuto all’invio di una “dettagliata relazione sull’attività svolta, corredata, se del caso da segnalazioni e proposte”. 

Il Regolamento del Difensore Civico approvato con delibera C.C.n°04/’03 stabilisce a sua volta all’art.12 che: ”il difensore civico comunale presenta all’A.C. entro il 31 Marzo di ogni anno la relazione sull’attività svolta e sui provvedimenti proposti o adottati segnalando con la stessa le disfunzioni riscontrate e formulando eventuali proposte”.   

La presente si riferisce al periodo: 31/03/2008 - 31/03/2009 nella quale, per esigenze di tutela della privacy, non ho ritenuto,come già fatto negli anni precedenti, di riportare  i nominativi degli istanti, allegando, perciò, solo quei documenti e pareri su questioni a maggiore rilevanza pubblica.    

Inoltre i quesiti classificati come pendenti nella presente relazione verranno ovviamente ripresi nel prosieguo. 
Ribadisco che, dalla data d’insediamento, svolgo la funzione di Difensore Civico con la coscienza di essere al servizio della collettività e con il vincolo di offrire aiuto a chiunque, con spirito di fattiva difesa del cittadino, ed in posizione di assoluta imparzialità rispetto agli organi dell’Ente.

              QUESITI SOLLEVATI NEL DECORSO PERIODO  
Ho provveduto a redigere e trascrivere la presente relazione in base ai vari settori di intervento muovendo,in primis, dalle problematiche affrontate nella precedente, rimaste pendenti alla data del 31/03/2008, e costituite dalle seguenti:
-a)segnalazione di condutture di proprietà AQP all’interno di giardini privati

-b)Biblioteca Comunale

-c)Comparto Clemenza.

Analizzerò singolarmente le singole fattispecie:

a)per quanto riguarda le condutture dell’AQP (verosimilmente d’amianto secondo quanto asserito dagli istanti) che attraversano giardini privati,in particolare nel tratto attiguo a via Eroi d’Italia, posso affermare che esse verranno sostituite dall’AQP rientrando in quella serie di lavori in corso di esecuzione nel nostro territorio. Considero,pertanto, definita la problematica sollevata,salvo eventuali difficoltà durante l’esecuzioni dei lavori con soluzioni alternative;

b)per quanto riguarda la Biblioteca Comunale con nota del 10/07/2008 chiedevo all’A.C. ed al Dirigente dell’U.T. un sopralluogo congiunto al fine di verificare la persistenza di eventuali ulteriori anomalie che fossero intervenute nel frattempo.
Il sopralluogo è stato successivamente effettuato alla presenza del Dirigente Opere Pubbliche in data 07/01/2009 e si sono riscontrati solo piccoli difetti eliminabili con costi modesti. 
Restava, rispetto alla precedente relazione, il parere della Sovrintendenza sulla perizia di variante che comprendeva anche la sostituzione del pavimento. A tal proposito, da ulteriori approfondimenti sull’argomento, ho accertato e verificato che il parere,benchè esigibile dall’Ente,non era da ritenersi obbligatorio e vincolante.

Pertanto la struttura può ritenersi definitivamente completata e fruibile -si spera il più possibile,considerato il rilevante numero di opere librarie di cui dispone -dai cittadini.

Allo stato,pertanto, ritengo di poter considerare come definita la problematica relativa a suo tempo sollevata.

-c)Per ciò che concerne il comparto Clemenza era residuato, rispetto alla relazione dell’anno precedente, solo il compito di rimuovere, a cura e spese dei cittadini, le piante da questi collocate su aree pubbliche incompatibili  con il progetto dell’area,pena l’intervento sostitutivo dell’Amministrazione,giusta ordinanza emessa dal Dirigente p.t. 
Non ho contezza dello stato attuale dei lavori. 

Ritengo di poter affermare che,nella fattispecie,non vi siano state,comunque inerzie e/o abusi da parte dell’Amministrazione Comunale, che in svariati atti, ha diffidato i privati alla rimozione delle piante incompatibili con il progetto ed arbitrariamente da loro apposte.  
                                PERIODO 31/03/2008-31/03/2009
                                        OPERE PUBBLICHE

1)Insidie stradali.

Le richieste di risarcimento del danno nel periodo 31/03/2008-31/03/2009 sono state ben 57 (da intendersi quelle già avviate con azione legale e giudiziaria) con un aumento di circa il 100% rispetto a quelle del periodo precedente(pari a 30) ed hanno riguardato quasi prevalentemente quelle derivanti da c.d. ”insidia e/o trabocchetto” come definite dalla giurisprudenza, e gestite stragiudizialmente dall’Avvocatura Comunale e giudizialmente dall’Avvocatura Comunale e dai legali delle Assicurazioni dei vari soggetti coinvolti.(es. impresa appaltatrice etc.) 
Per le richieste di risarcimento dei danni da insidie e/o trabocchetti non riconducibili a lavori pubblici, poiché il contratto assicurativo con la compagnia di assicurazione prevede una franchigia di € 750,00, per cui, in caso di esito positivo per l’attore, la spesa (oltre interessi,spese legali ed altri accessori di legge) verrebbe a ricadere a carico del Comune, con grave nocumento per il proprio bilancio, l’A. C. ha optato,come è notorio, per la transazione,pervenendo cioè ad un accordo con il cittadino che prevede  il pagamento del danno nella misura del 50% di quello richiesto e quantificato dall’attore nelle forme di legge. 
                                          *****************
Alcuni dei predetti cittadini hanno portato alla mia conoscenza le problematiche afferenti le insidie stradali ( vd. istanze depositate agli atti non ultima quella del 28/01/2009) e sulle quali si torna a richiedere all’Amministrazione, ed all’Assessorato competente,con un coordinamento tra i vari settori, un maggiore controllo del territorio,coinvolgendo più responsabilmente  anche la ditta  manutentrice delle “opere stradali”. 
Il Comune, infatti, oltre ai costi derivanti dalle transazioni e dalle sentenze di condanna al risarcimento dei danni, deve sostenere, annualmente, quelli ormai, divenuti onerosi, derivanti dalla manutenzione delle opere stradali. 
In questa sede vale la pena di rammentare che, per l’anno in corso, con  determinazione  n°243 del 29/12/2009 (impegno di spesa 652/08)sono state  già impegnate somme per € 12.806,72 per intervenire genericamente “su tutte  le strade comunali” e per la ricostruzione di caditoie etc.
-Con successivi ordini di lavoro n°4 del 20/01/2009 e 5 del 28/01/2009 veniva impegnata parte della somma di cui alla determina n°652 al fine di provvedere alla manutenzione di alcune strade, alcune delle quali, erano state, peraltro,già oggetto di precedenti interventi.
E’verosimile che gli avversi fenomeni atmosferici degli ultimi tempi  abbiano fortemente influito sulla notevole proliferazione di insidie e consequenziali richieste di risarcimento dei danni. 
Mi corre,comunque, l’obbligo di rilevare che l’impresa appaltatrice è responsabile dei lavori eseguiti e che il committente deve denunciare le difformità e/o i vizi entro 60 gg. dalla scoperta ai sensi dell’art. 1667 c.c. e che ai sensi del successivo art. 1668 c.c. può chiedere che le difformità e/o i vizi siano eliminati a spese dell’appaltatore oppure che il prezzo sia diminuito. Non ho motivo di ritenere che, nella convenzione, tali clausole non siano state apposte.      
Pertanto, con la presente, torno a richiedere la massima collaborazione tra i vari soggetti coinvolti al fine evitare il dispendio di risorse pubbliche,divenute sempre più deficitarie per i Comuni non ultimo con la recente legge finanziaria,e che possono essere utilizzate per la realizzazione di altri servizi, ponendo quanto meno, nelle condizioni le imprese appaltarci,ove i lavori non siano eseguiti a regola d’arte, di rifarli senza ulteriore aggravio per il Comune.
E’necessario, a tal fine,secondo il mio parere, anche un  più accurato e responsabile controllo da parte dei responsabili dell’ufficio opere pubbliche sulla esecuzione dei lavori ,essendo impensabile,che, a distanza di un breve intervallo di tempo, si intervenga per rattoppare nuovamente le medesime buche createsi sul manto stradale come ho potuto personalmente verificare anche dalla disamina degli atti con ulteriori aggravi per l’Ente.       
1a)Situazioni particolari su corso Umberto I° denunciate  al D.C.
Con nota del 19/11/2008,in seguito a determinati problemi sollevati da alcuni  cittadini relativamente al centro storico,chiedevo all’AQP ed all’impresa appaltatrice dei lavori, in corso di realizzazione nell’abitato di Taurisano, di realizzare i lavori di scavo e di ripristino nel rispetto delle norme stabilite dalla legge e dalle convenzioni tra le parti. 
In particolare chiedevo che, i lavori di recupero funzionale delle reti idriche di distribuzione nei centri abitati, per ciò che riguardava il centro storico, avvenissero con una maggiore attenzione, posto che, in svariati punti, avevano comportato anche l’asportazione di basoli;chiedevo, altresì, ove  fossero custoditi i basoli rimossi per il successivo e definitivo ripristino. 
-Con successiva nota del 27/11/2008 il Dirigente dell’Ufficio Tecnico trasmetteva la mia istanza sia all’AQP,e sia all’impresa appaltatrice dei lavori, diffidandole ad eseguire i lavori a perfetta regola d’arte.  

-Con susseguente nota del 11/02/2009 la “Scavisud srl” in persona del suo legale rappresentante, assicurava al responsabile dell’U.T. quanto richiesto ed inoltre,che, giuste disposizioni degli uffici Comunali, i suddetti basoli erano stati custoditi dalla medesima impresa per il successivo ripristino.
2)Numeri Civici nelle contrade per una esatta individuazione dei residenti.
Un rilevante numero di cittadini residenti nelle contrade,che avevano costituito un comitato con raccolta di sottoscrizioni,mi hanno interessato rappresentandomi la problematica della inesistenza dei numeri civici (il problema interessava,nella fattispecie, Pozzo Nuovo) per una precisa identificazione di costoro. 
Per cui è accaduto, solo a titolo di esempio che,per la presenza di determinati casi di omonimia,alcuni si facevano inconsapevolmente carico di bollette di pagamento di servizi altrui e viceversa.

I disagi si sono ripetuti nel mese di agosto 2008 e con nota del 27/08/2008 ho interessato il Sindaco per avviare un progetto.   
Allo stato,pur nella consapevolezza delle difficoltà oggettive, è in atto uno studio progettuale sulle molteplici contrade esistenti in Taurisano,anche da parte dei preposti all’ufficio di ragioneria, che prevede la individuazione dei residenti e la successiva apposizione e classificazione dei numeri civici: il progetto è stato da poco avviato, e si spera di portarlo a termine stante il rilevante numero di cittadini che mi hanno sollevato il problema anche ripetutamente. Mi risulta che, a proposito, sono state anche previste delle risorse nel prossimo  bilancio.  
3)Mancanza di opere pluviali.

Alcuni disagi sono stati sollevati per la mancanza di opere pluviali in alcuni punti dell’abitato(via Acquarica-)

Con nota del 29/10/2008 ho interessato l’A. C. dell’argomento .

Per tale  problema, per quanto mi è stato riferito, si tratterebbe di attendere nuove risorse, previa valutazione tecnica, dell’ammissibilità della richiesta. 
4)LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLA S.P.374  Miggiano-Taurisano.

Alcuni cittadini mi hanno incaricato di verificare la sussistenza di eventuali abusi da parte dell’A.C. di Taurisano, in relazione al progetto della Provincia di Lecce, concernente il lavori di ampliamento della s.p. 374 Miggiano- Taurisano, per quanto di sua competenza.  
Allego parere da considerarsi parte integrante e sostanziale della presente relazione. 
Desidero solo informare in questa sede che, del progetto iniziale,assai completo ed esaustivo,comprensivo di complanari e di messa in sicurezza della intera rete viaria, alla data odierna, resterebbero, solo- come da nota della Provincia di Lecce del 03/11/2008-:

a)la sistemazione dell’intersezione ubicata in corrispondenza dell’incrocio con la viabilità comunale per la  Z. I. mediante realizzazione di una rotatoria; 
b)la  revisione dell’altimetria e della correlata sistemazione idraulica al fine di risolvere i problemi correlati al deflusso delle acque meteoriche all’ingresso del centro abitato;

c)l’adeguamento dell’impianto di illuminazione;

d)rifacimento, nel tratto, del manto stradale;
Per ciò che attiene allo specifico parere richiestomi avevo rilevato una carenza di motivazione da parte dell’A.C. di Taurisano nelle varie conferenze di servizi circa la richiesta di eliminazione delle complanari ricadenti nella Sez. 25 previste nel progetto iniziale e che miravano a porre in sicurezza il tratto di strada ritenuto pericoloso dalla Provincia di Lecce per la presenza di molti accessi privati ed  intersezioni con strade vicinali. 
(ALL. parere-)  
5) Videosorveglianza.

A causa del ripetersi di atti vandalici nelle vicinanze del Palazzo Ducale(danneggiamento di lampioni,di marmi,e delle pareti)alcuni cittadini mi hanno interpellato per conoscere le ragioni della mancata attivazione della videosorveglianza che,era stata, comunque,installata in vari punti delle strutture Comunali(Palazzo Ducale,Aula Consiliare; etc).       

Dopo avere acquisito gli atti presso la sede dell’Ufficio Opere Pubbliche ho fornito il parere che allego da intendersi parte integrante della presente relazione. (ALL. parere)

Successivamente in data 28/01/2009 l’Amministrazione Comunale (Prot.n°1735)riscontrava al mio parere con nota che allego (ALL. )

Nel mentre redigo la presente relazione mi hanno informato di ulteriori danneggiamenti anche alla strumentazione della videosorveglianza.
Attendo di conoscere il relativo regolamento e l’attivazione del servizio posto che, il sistema, era già stato ritenuto conforme alle regole in materia di Codice della Privacy nonché al Provvedimento Generale sulla videosorveglianza del 29/04/2004.

Infatti,per come collocate le strumentazioni, esse consentivano la sorveglianza a tutela solo delle strutture comunali e relative pertinenze,senza alcuna utilizzazione per finalità di controllo dell’attività dei dipendenti, atteso che ciò costituirebbe violazione dell’art. 4 dello Statuto dei diritti dei lavoratori,e senza alcuna altra lesione di interessi di terzi secondo quanto previsto dalla legge.    
                 URBANISTICA ED ASSETTO DEL TERRITORIO

1)Alcuni cittadini hanno sottoposto alla mia attenzione la tardività con la quale,a loro dire,verrebbero rilasciati i permessi a costruire in sanatoria relativamente all’ultimo condono  edilizio.
Da una indagine più approfondita ho potuto constatare  che, si tratta,nella fattispecie, di pratiche di condono per le quali sarebbe auspicabile l’intervento di autorevoli sentenze della Magistratura Amministrativa e/o provvedimenti legislativi in relazione ad aree gravate dai P.U.T.T.(Piani Urbanistici territoriali Tematici) che osterebbero al rilascio del permesso a costruire in sanatoria per gli immobili ivi realizzati. 
Come è notorio la R. Puglia,in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 149 del D.L.vo 490/99 ha adottato con delibera di G.R.n°880 del 25/07/1994 nonché definitivamente approvato,con delibera di G.R.n°1748 del 15/12/2000 pubblicata sul B.U.R.P.n°6 del 13/01/2001 il Piano Urbanistico Territoriale tematico per il paesaggio(PUTT/P).

Tale piano sottopone a specifica normativa d’uso e di valorizzazione ambientale l’intero territorio regionale comprendendo anche le vaste località indicate alle lettere c)e d) dell’art.139 del D.Lvo 490/99 dove la pianificazione paesistica è da considerarsi facoltativa.

Ne deriva che, a far data dall’anno 2001, l’approvazione del P.U.T.T. incide negativamente anche sulle molteplici pratiche di condono giacenti presso gli Ufficio Tecnici Comunali della Regione Puglia con il rischio che,ove non dovesse intervenire una modificazione in melius, o una giurisprudenza corposa sull’argomento a sostegno delle tesi dei cittadini, molte domande di sanatoria potrebbero essere respinte con le gravi conseguenze del caso anche per le Pubbliche Amministrazioni dovendo far fronte queste ultime al rimborso(se ed in quanto ne sussistano i presupposti) delle somme  corrisposte dai cittadini per conseguire la sanatoria. 
Ci si augura che si possa pervenire ad una soluzione di buon senso e di equilibrio trattandosi di una situazione a dir poco paradossale ove si sono succeduti provvedimenti limitativi della Regione Puglia da un lato (introduzione dei P.U.T.T.)ed ampliativi dello Stato dall’altro (legge sul condono edilizio)con ripercussioni,che allo stato,non possono che ritenersi negative per i cittadini.                                             
                                       SERVIZI SOCIALI
Nulla di rilevante:solo un esposto rivelatosi, a mio avviso, infondato dopo accurati controlli presso l’ufficio e dopo un’attenta e dettagliata disamina della documentazione.
(Si allegano:esposto;mia nota del 18/11/2008;nota Settore Servizio Sociali del 09/12/2008;mia nota e parere conclusivo del 12/12/2008).
Molta attenzione e controllo ho prestato, con la collaborazione del Dirigente dei Servizi Sociali e dell’Assessore competente sulla refezione nelle scuole d’infanzia ed alle relative esigenze delle famiglie.

                                               T.A.R.S.U.
Nel periodo oggetto della presente relazione è stata prestata assistenza a molti cittadini in materia di T.A.R.S.U. sia per chiarimenti, relativi ai maggior costi dovuti in seguito al mutamento del servizio di igiene urbana, mal sopportati in un contesto di congiuntura economica,quale è quello attuale,caratterizzato da grave recessione, sia relativamente ad altre casistiche,non ultima, quella affrontata con i responsabili degli uffici.(Si allega nota del 12/12/2008 e nota del Responsabile del Servizio  del 30/12/2008).

Vorrei esprimere e porgere, in questa sede, i miei più sinceri apprezzamenti ai cittadini di Taurisano, per la sensibilità dimostrata verso il nuovo sistema di raccolta differenziata che ha raggiunto nei giorni scorsi la percentuale del 27%,facendo collocare il nostro Comune al primo posto a livello provinciale: risultato da ritenersi ottimo, anche in considerazione del fatto che,appena un anno prima, la percentuale era stata pari all’8%.
Bisogna comunque continuare su questa strada atteso che,come sostenuto nella precedente relazione,si tratterà di raggiungere entro breve tempo quella del 50% (31/12/2009) pena la nomina di Commissari ad acta per gli Enti Inadempienti.

Ci si augura che, in futuro, la sensibilità dei nostri concittadini sia ripagata con una riduzione dei costi del servizio.
                                      VIABILITA’ E TRANSITO 
1)Problematiche concernenti il traffico intenso su via Martiri d’Ungheria. 

Permangono i disagi dei cittadini che avevano costituito un comitato con raccolta di sottoscrizioni (circa 25)relativamente al traffico pesante(autocarri) su via Martiri D’Ungheria e già oggetto della precedente relazione con svariati miei interventi oltrechè quello di sua Eccellenza il Prefetto con i quali si sollecitavano al Comandante di P.M. delle soluzioni e percorsi alternativi al suddetto traffico che cagionava disagi agli istanti. 

Vi è in atti, come comunicatomi dal Comandante di P.M. un progetto contenente delle proposte di modifica alla circolazione stradale con allegato un preventivo di spesa da sostenere che, per quanto mi è dato di sapere, è fermo per problemi di bilancio.
2)Traffico su  c.so Umberto I°.

Molti cittadini hanno costituito, anche qui, un comitato con raccolta di sottoscrizioni chiedendo al Sindaco con nota del 03/02/2008 l’adozione di :” interventi a carattere urgente per porre rimedio alle continue situazioni di pericolo che vengono create per l’alta velocità con cui  i veicoli transitano su corso Umberto I°”.
Per tale problema veniva sollecitato anche un mio intervento.

Con nota del 04/03/2008 invitavo il Comandante di P.M. a voler dare risposta certa e concreta alle situazioni di pericolo lamentate dai cittadini istanti e residenti sul predetto corso.

Il Comandante, nel riscontrare la mia nota, comunicava che non era possibile installare i dissuasori ormai ritenuti illegittimi.

Seguiva una mia successiva richiesta del 12/03/2009, con cui, lo invitavo, a voler rivedere il proprio orientamento espresso, atteso che, i cittadini avevano richiesto, non necessariamente, la collocazione dei dissuasori o rallentatori di velocità ma l’adozione di misure urgenti per ovviare al problema.

Tra l’altro occorre sottolineare che, corso Umberto I°,oltre ai problemi segnalati, si presenta di difficile transito per i pedoni per la sistematica sosta anche selvaggia di autovetture che, restringono di molto lo spazio utilizzabile da costoro,spesso, costretti a tortuosi e difficoltosi percorsi.

Si tratterebbe quindi di intervenire non solo per i pericoli determinati dalla velocità ma per porre un serio ordine al suddetto corso,peraltro, privo, ormai da tempo di strisce pedonali, con le ovvie difficoltà e situazioni di pericolo che ciò comporta. 
Di soluzioni ve ne sono tante.   
Mi auguro che si possa,in tempi ragionevolmente brevi, risolvere il problema ed in tal modo contribuire a migliorare progressivamente la qualità della vita dei cittadini. 
3)Traffico su via Prof.G.Stasi.

Anche questa è una vexata quaestio,oggetto delle precedenti relazioni e tutt’ora pendente.

L’A .C. aveva proposto delle soluzioni di pratica fattibilità.  

4)Violazioni delle norme del C.D.S. Inosservanza dei divieti di sosta
Il fatto è noto per essere già stato oggetto di discussione nella mia precedente relazione.   
Molti cittadini, ripetutamente, mi hanno segnalato, la violazione dei segnali di “divieto di sosta” ed altre violazioni al C.D.S. ed i conseguenti disagi che tale illegalità spesso provocava  e provoca.    

Considerato che le suddette  violazioni al C.D.S. si sono ripetute, anche nel periodo oggetto della presente relazione, ho chiesto con nota del 06/02/2009 alla Polizia Municipale in ossequio al principio di buon andamento previsto dall’art.97 della Costituzione, quale fosse stato il numero delle contravvenzioni elevate nell’anno 2008 .
Con nota in pari data il Comandante dei Vigili Urbani mi comunicava che il numero delle contravvenzioni elevate in tutto il periodo 2008 era stato di appena  60.

Ribadisco che, non è mio compito, quello di sollecitare la comminazione di contravvenzioni, ma quello di favorire ed aumentare, con l’applicazione di esse, se ed in quanto ne sussistano i presupposti , la cultura della legalità ed il senso civico nel cittadino, il quale,a fronte di una scarsa opera repressiva da parte della P.M. e degli altri Organi a ciò deputati ex lege,trova il proprio terreno fertile per reiterare, senza alcuno scrupolo, le suddette violazioni. 
        Altre anomalie denunciate al D.C. sono state nell’ordine:

a)Pagamento dell’I.C.I. in relazione alle aree “fabbricabili” ma soggette ai comparti dal P.R.G.

Avevo già espresso motivato parere nella relazione 2006. 
Allo stato il quadro normativo e giurisprudenziale non è mutato per cui l’I.C.I. per tali aree va corrisposta per non incorrere in sanzioni.

Resta il problema della realizzabilità dei comparti. 
b)Iniziative per contrastare gli inconvenienti igienico- sanitari provocati dalla presenza di volatili.

Si allegano mia nota del 18/11/2008;Ordinanza dell’A.S.L. Le 13/12/2008;ulteriore mia nota di sollecito del 26/02/2009.

Il procedimento dal punto di visto amministrativo è stato concluso con la recente Ordinanza del Responsabile di Settore di codesto Ente n°10 del 05/03/2009. Ci si augura che, all’aspetto formale segua quello sostanziale dell’osservanza ed applicazione delle ordinanze,stante il degrado provocato dagli inconvenienti suddetti soprattutto nel centro storico.        
c)Randagismo Canino.  
Intendo ribadire quanto già dedotto nelle mie precedenti relazioni circa l’attuale normativa.

La Legge Regionale 12/1995 all’art.2 dispone che:”Le funzioni di vigilanza sul trattamento degli animali,la tutela igienico- sanitaria degli stessi,nonché i controlli connessi all’attuazione della presente legge sono attribuiti ai Comuni che li esercitano mediante le A.S.L.”.  
Sono a conoscenza che  il Comune di Taurisano aveva aderito alla campagna di sterilizzazione per i cani vaganti giusta deliberazione del C.S.n°1882 del 25/05/2007 ma, a tutt’oggi, si sono verificati nel nostro territorio ulteriori episodi in danno di cittadini dovuti al randagismo canino. 
Qualcosa si è fatto ma non basta anche alla luce dei gravissimi episodi recentemente verificatisi in altre regioni d’Italia. 
Mi auguro,comunque,che possano intervenire, quanto prima, dei provvedimenti a sostegno(e non solo di natura economica) dei Comuni e delle A.S.L. in un ambito,quale è quello del fenomeno del randagismo canino, che ha assunto ormai proporzioni incontrollabili e per certi versi anche irrisolvibili.
d)Problemi di Ordine pubblico nelle vicinanze del Parco Giochi di via Lecce- via Giovanni XXIII
Alcuni cittadini mi hanno interessato,denunciando ripetuti episodi di ordine pubblico che si verificano nelle immediate vicinanze del Parco Giochi di via Lecce.

Trattasi anche qui di una “vexata quaestio” che è avvertita in quasi tutti i periodi dell’anno come ho potuto verificare dalle molteplici denunce sporte al Commissariato di P.S. 
Ho interessato, anch’io, gli Organi preposti a garantire l’ordine e la sicurezza pubblica.

Pur non essendo questa la sede istituzionalmente preposta alla risoluzione del problema sollevato,ritengo che,allo stato,sarebbe opportuna una maggiore intensificazione dei controlli da parte degli Organi preposti alla pubblica sicurezza,pur nella consapevolezza,tuttavia, che la migliore risposta deve essere data dal cittadino, il quale, deve acquisire maggiore senso civico evitando di perpetrare e reiterare comportamenti illeciti in danno di altri. 
Credo sempre di più che la libertà dell’uno finisca lì dove comincia quella dell’altro.

                 CONTROLLO EVENTUALE DI LEGITTIMITA’
                              EX ART . 127 T.U. ENTI LOCALI

Il controllo è stato esercitato in relazione alla:

1)Deliberazione di C.C.n°27 del 20/06/2008 avente ad oggetto:”Bilancio annuale di previsione per l’anno 2008,relazione revisionale e programmatica e bilancio pluriennale 2008/2010. Esame ed approvazione”
In seguito ad istanza di un quinto dei Consiglieri Comunali(prot.n°12753) del 08/07/2008) veniva attivato ex lege  il procedimento previsto per il c.d. “controllo eventuale” di legittimità. 
L’art. 127 del D.lgs.267/2000 stabilisce, infatti, che: “Le deliberazioni della Giunta e del Consiglio Comunale sono sottoposte al controllo nei limiti delle illegittimità denunciate.. quando un quinto dei Consiglieri Comunali nei Comuni con popolazione sino a 15.000 abitanti ne facciano richiesta scritta e motivata con l’indicazione delle norme di legge violate,entro 15 gg. dall’affissione all’albo pretorio quando le deliberazioni stesse riguardino:
a)appalti ed affidamento di servizi o forniture di importo superiore alla soglia di rilievo comunitario;

b)dotazioni organiche e relative variazioni;

c)assunzioni di personale.”
Nei casi previsti dal comma 1 il controllo è esercitato dal Comitato Regionale di controllo ovvero, se istituito, dal difensore civico comunale o provinciale..”   

Nella fattispecie,pur nutrendo dubbi circa un mio intervento, ma avuto anche riguardo alle sollecitazione dei cittadini, fornivo il mio susseguente parere relativo al suddetto controllo di legittimità,con relazione del 02/01/2008 che si abbia qui per brevità integralmente riportata.

Non ritengo risultino vizi nell’operato dell’Amministrazione Comunale. 
Sono anche a conoscenza di un successivo ricorso al T.A.R. proposto da alcuni cittadini di Taurisano per l’annullamento della citata deliberazione consiliare e di ogni suo atto presupposto, in relazione al quale, vi è stata già l’udienza di discussione sulla domanda cautelare di sospensione del provvedimento impugnato senza alcun esito per i ricorrenti. 
Il processo risulterebbe pendente per l’eventuale fase di merito.  
Allego:  nota dei consiglieri di minoranza del 02/07/2008
             nota del Sindaco n°12889 di trasmissione della richiesta 
             parere di legittimità del 15/07/2008
I cittadini ricorrenti al T.A.R. avevano chiesto un mio intervento preliminare con nota 02/07/2008,per impugnare gli atti che avevano determinato gli aumenti dell’I.C.I. e dell’addizionale IRPEF. 
Fornivo regolare riscontro non nota del 15/07/2008.

Allego:nota degli istanti;nota sindacale e mio parere.               
                         INIZIATIVE DEL DIFENSORE CIVICO
1)Interventi in favore di Condomini di via A.Sabato e di altri cittadini in condizioni disagiate. 

Anche nel decorso periodo sono intervenuto in favore di quei cittadini residenti nel complesso condominiale di via A. Sabato per risolvere alcune problematiche nei confronti dell’AQP e dell’ENEL in relazione a bollette di fornitura rimaste inadempiute ed altro. 
Ho cercato di aiutarli fornendo loro consulenza ed assistenza legale. 
2)Controllo sulla concessione di contributi a favore di persone ed Enti.
Sia nel 2007 che nel 2008 ho esercitato un controllo interno sui vari atti con i quali vengono concessi i contributi a persone e terzi per verificare l’osservanza del Regolamento di cui alla Deliberazione C.C.n°316/1990 ed in particolare dell’art. 5.

Come è notorio esso prescrive che, la domanda deve essere corredata da dichiarazione d’impegno a presentare:“prima della erogazione la documentazione attinente le spese effettivamente sostenute”.
A tal proposito non sono state riscontrate disfunzioni da parte dell’Ente nella osservanza del regolamento.
Si raccomanda pertanto, ed in ogni caso, di acquisire preventivamente alla erogazione delle somme i documenti giustificativi delle spese sostenute come ad es. fatture quietanziate. In caso contrario le erogazioni sarebbero illegittime.    
                                                CONCLUSIONI
A conclusione della presente ringrazio il Sindaco, l’A.C. e tutto l’apparato tecnico-burocratico per la collaborazione apprestata.  
Tengo a rilevare che il cittadino è sempre più consapevole del ruolo e delle funzioni del difensore civico,quale garante della posizione degli amministrati nei confronti dell’operato dell’Amministrazione ed anche: “come modulo organizzativo della partecipazione dei cittadini alla gestione della cosa comune”. (Consiglio di Stato 26/04/2005 n°1910).

Auspico un miglioramento in tutti i settori garantendo sempre di più trasparenza,efficienza ed efficacia dell’azione amministrativa secondo lo spirito della legge. 
Vorrei infine porre all’attenzione dell’ill.mo Consiglio Comunale che il  difensore civico cesserà il mandato il 31/12/2009 ma presterà le sue funzioni “sino all’insediamento del successore” a mente dell’art. 20 dello Statuto Comunale ed è rieleggibile per un altro mandato. 
Chiedo che la presente relazione sia pubblicata come da Regolamento. 

Taurisano addì 31/03/2009                               
                                                                       Il Difensore Civico

                                                                   Avv. Salvatore De Paola                
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